DISCORSO TENUTO 
IL GIORNO 17 

DECEMBRE 1876 
DAL CONTE ALVISE 

MOCENIGO DI S... 

Alvise Mocenigo 



m 

Digitized by Google 



DISCORSO 



TENUTO IL GIORNO 17 DECEMBRE 1876 ' 



DAL CONTE 



ALVISE MOCENIGO DI S. STAE 



Al SUOI COLONI 



DI BELVEDERE 



Q 



VENEZIA 

TIPOGRAFIA DEL • TEMPO ■ 

1877 



Digitized by Google 



AL PREGIATISSIMO CAV. 

DON FELICE BENEDETTI 

PRESIDENTE DEL COMIZIO AGRARIO 
01 CONEGLIANO 




fottuto 



A Lei egregio cav. che con tanto zelo, intel- 
ligenza e patriottismo dirige il comizio agrario 
di Conegliano io dedico le quattro ciance qui con- 
tenute, intorno ad alcune norme generali d* agri- 
coltura pratica, ed alcune raccomandazioni fatte, 
non a guari, ai miei coloni di Belvedwe. 

Sento il bisogno che Ella mi sia indulgente e 
tanto più che, come Ella vedrà, io non ebbi certo 
intenzione di far sfoggio di sapere, o d" intelligen- 
za, ma soltanto recare un pò' di utile alla classe 
laboriosa agricola ; a quella che è soggetto oggi- 
dì di serie considerazioni anche per parte del 
Governo, e che fino al giorno <f oggi fu pur trop- 
po la più trascurata; d'inculcare ad essa V adem- 
pimento dei doveri vwso se stesso, la famiglia, 
il padrone. 

Mi continui la sua amicizia, e mi creda 



Suo affai. 



Alvise Mocbniqo 



» 



Digitized by Google 



rio 



I 



Digitized by Google 



Godo assai df vedervi ratinati questo giorno in- 
torno a me, per esporvi alcune idee generali di 
agricoltura pratica, e farvi nello stesso tempo al- 
cune raccomandazioni, vantaggiose ad entrambi. 

Sappiate adunque, miei cari, che per divenir 
buoni e bravi agricoltori, non basta lavorare la 
terra, seminare, raccogliere, ma è necessario sa- 
per bene lavorare, seminare, raccogliere ; non sia- 
mo più a tempi in cui s' udia spesso ripetere la 
solita frase, « cosi faceva anche mio padre »; dai vo- 
stri avi ad oggi l'agricoltura ha molto progredito . 

10 so che la parola progresso suscita pur troppo 
in alcuni degl'ingiusti e falsi timori, mentre essa 
proprio non vuol dire altro che migliorare il no- 
stro benessere materiale e morale. 

Ricordatevi adunque prima di tutto di praticare 

11 turno agrario nella coltivazione de' vostri ter- 
reni ; riposo e concimazione sono la prima, ed es- 
senziale base d'un fertile raccolto; il riposo alle 
terre v'offre eziandio io speciale vantaggio dei 
prati artificiali a trifoglio, ed erba medica tanto 
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utile per le vostre stalle : prima di seminare, è as- 
solutamente necessario, che conosciate bene la na- 
tura dei terreni, che porrete a coltivazione, per non 
piantar cavoli, ove starebbero meglio le rape. I 
nuovi aratri a sistema americano, oltre l'immenso 
benefìcio di impiegare, at dissodamento de/terreni, 
un minor numero d'animali da lavoro, vi scuoprono 
zolle di terreno ignote fino allora alla coltivazione ; 
seminate il vostro campo non a strati or troppo Assi, 
ed or troppo chiari, ma più eguale che potete. 
Riguardo alle piantagioni, piacemi farvi osserva- 
re, che non basta soltanto piantare, ma bisogna 
anche coltivare :i gelsi p. e. oltre la potatura, e la 
concimazione, a tempo debito, non devesi troncare 
i rami delle giovani piante nè troppo presto, nè 
ogni anno, perchè si toglie la forza al loro svi- 
luppo. Riguardo alla vite procurate, che nella pia- 
nura specialmente, i filari sieno alquanto distanti 
l'uno dall'altro nè le piante troppo fisse, come 
fino ad ora si è erroneamente usato; la vite ama 
il sole, il caldo. Non la frastagliate con alberi da 
frutta, essa ama star sola, ed attrarre, a sè, la nu- 
trizione tutta della terra che cuopre le sue radici : 
nella pianura sono sempre da preferirsi le uve 
nere, sulle colline invece le uve bianche : procu- 
rate che un solo ceppo regni nel podere che lavora- 
te, ne avrete così un vino più ricercato : raccogliete 
P uva bene matura, se volete che un mosto alcoolico 
preservi il vino dall'acido durante l'estate : zolfo- 
rate, non mi stancherò mai dal raccomandarvelo, 
e zolforate bene, se desiderate vedere i tralci della 
vite carichi di grappoli, altrimenti getterete il de- 
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naro, e la fatica. Una parola anche sopra i vigne- 
ti: per ricavare un grosso interesse del capitale 
che vi costano, dovrete prima di tutto sarchiarli, 
e concimarli bene a lor tempo tenerli mondi affatto 
dall'erba principalmente nella stagione estiva e non 
dimenticarvi di difenderli tutto air intorno da una 
siepe di spini. 

Il primo raccolto che si presenta a noi nel- 
T aprirsi della stagione, e sopra il quale contiamo 
molto, è quello dei bozzoli . Quali e quante racco- 
mandazioni egli non merita! Se parliamo della se- 
mente, per ottenerla veramente buona e risparmia- 
re tanto denaro, che fino ad ora ci costarono le 
sementi forestiere, fa duopo armarsi d'una grande 
pazienza : tutto consiste nello scegliere bene ; pri- 
ma i bozzoli e poi le farfalle; la più piccola mac- 
chia in queste ultime specialmente, può sviluppare 
il germe della malattia nella semente, e far anda- 
re a male P intera partita, tale così essendo la na- 
tura di quel micidiale contagio ; non cessiamo 
adunque d' essere sommamente scrupolosi nel con- 
fezionare la semente. Al momento dell'incubazione 
il calore della stanza a ciò addatta, non deve nè 
oltrepassare, nè sottostare ai 18 gradi, nelle età 
successive tenetevi sempre ai 14. Nutrite i 
bachi dalla prima alla seconda muta con fo- 
glia di gelso ben scelta, e tagliuzzata ; procuratevi 
dei buoni graticci, e le reti di filo che vi risparmia- 
no nella muta una grande perdita di tempo : che 
le correnti d' aria, e i passaggi repentinijdal caldo 
al freddo causati da forti sbilanci di temperatura 
non colpiscano i bachi, perchè assai facilmente, 
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in tai momenti s' alterano le loro funzioni digesti- 
ve, rimangono ottusi, e danno spesso cattivi risul- 
tati. Non date loro da mangiare foglia annebbiata 
od umida : alle sue ultime mute somministrateglie- 
ne spesso, e vegliateli giorno e notte : guardatevi 
dal tenerli fissi perchè ne avreste grave discapito; 
se la stagione è buona, temperata, non li private 
dell' aria esterna. Pei boschi poi, io preferisco 
sempre quelli a scelta paglia di frumento : il ba- 
co lavora meglio che sulla fascina, il bozzolo ne 
sorte più netto, oltre di che molto più facile rie- 
sce lo sbozzolare : terminato di far questo vi rac- 
comando quanto so e posso di separare con la più 
scrupolosa esattezza i buoni dallo scarto, se bra- 
mate che la vostra partita di galletta acquisti cre- 
dito e valore. 

Or veniamo alle stalle d'animali di quella parte 
che forma la dote precipua delle nostre campagne. 
Il numero dei buoi da lavoro deve essere intanto 
sempre conveniente ài numero dei campi arativi : 
p. e. un pajo ogni dieci : le stalle devono avere un 
fondo asciutto, o cretoso, devono essere esposte a 
mezzogiorno, e fornite di canali pello scolo del- 
l' acqua, e delle orine. Perchè gli animali bovini 
riescano bene è assolutamente necessario un buon 
governo : non appena questi sono ritornati alla 
stalla dopo un lungo lavoro nutriteli tosto con del 
buon foraggio, aftinché possano riparare almeno 
in parte alle forze perdute; date loro il cibo sempre 
regolarmente: l'attaccarli al giogo troppo giovani 
nuoce assai alla loro forza, e al loro sviluppo, e ben 
miseri) ne sarà il guadagno, quando li offrirete alla 
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vendita sul mercato. I fenili sieno sempre ben 
provveduti di fieno e di strami; un buono, e bra- 
vo agricoltore non dee lasciar mai dimenticata sul 
suo podere erba alcuna da pasto, nè da strame: 
Un abuso il più deplorabile riguardo agli animali 
bovini si è quello che hanno alcuni coloni di far 
carreggi a richiesta d' altri, e ne succede che per 
pochi denari, per una misera mancia, nel momento 
forse anche in cui più urge il bisogno del lavoro 
della campagna la si sprovvede degli animali oc- 
correnti : ovvero, appena tolti dal giogo, vengono 
di nuovo attaccati per servir chi non ha il mini- 
mo interesse nè per Le vostre terre, nè per le vo- 
stre bestie. Falsa pure e dannosa è l'abitudine di 
tener sempre chiuse le stalle durante P inverno, 
mentre oggidì fu confermato dalla pratica l'utilità 
dei ventilatoj per P uso dell' aria esterna; potreste 
almeno aprire la porta della stalla due volte al 
giorno, mattina e sera. 

Per ottenere buoni allievi (il principale guada- 
gno delle vostre stalle) è indispensabile togliere il 
mal uso di servirsi del latte della vacca pei biso- 
gni della famiglia. Poco tempo dopo che essa ha 
partorito, la bovera bestia spesso mal nutrita, stre- 
mata di forze non può più nutrire bene il suo vi- 
tello, il quale viene poi venduto per poco o per nul- 
la al macellajo, ovvero non giunge mai più a quel- 
la robustezza ed a quella eleganza di forme pro- 
dotta dopo un migliore ed abbondante nutrimento. 
Per tre mesi almeno le mammelle della giovenca'de- 
vono servire esclusivamente pel vitello, e, durante 
questo tempo, essa deve esser nutrita col miglior 
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foraggio del vostro fenile. Anche V incrociamento 
delle razze nella specie bovina, è assai utile per 
dare ad essa una miglior vigoria e sviluppo di forme. 

Prima di dar termine alle mie raccomandazioni 
sulla coltivazione dei terreni vi consiglio ad au- 
mentare più che potrete le semine de' frumenti; 
se avrete la fortuna di fare un buon raccolto po- 
trete pagare con questo i vostri debiti verso il pa- 
drone, riparare ad uno scarso raccolto di bozzoli, 
provvedere infine ai vostri bisogni famigliari: i 
concimi poi li avrete dalle vostre stalle ben prov- 
vedute, bene costudite, dai prati artificiali, e dagli 
aiuti che potranno prestarvi i proprietari dello 
terre a mezzadria. 

Non ommetto poi di raccomandarvi, che ogni la- 
voro della campagna esige che si faccia a suo 
tempo: il protrarlo, sopratutto se la stagione è fa- 
vorevole, può essere di grave scapito : e poi al- 
tri lavori, altre faccende vi si presentano alle quo- 
li difficilmente potrete dare a tutto esatto compi- 
mento. Res rustica sic est, ut si una sero fecerit, 
omnia sevo fecerit. Le cose della campagna sono 
fatte così, che se una ne fai tardi, tutte le fai tardi. 

Esaurito ormai di descrivervi brevemente le 
norme generali per una buona agricoltura, passo 
a farvi parola d'un argomento non meno interes- 
sante, quello cioè della condotta che dove tenere 
un buono e bravo colono agricolo: l'onestà, l'ope- 
rosi ta, la diligenza devono essere le principali sue 
doti, ma queste non potranno mai attecchire in lui, 
se egli non si trova libero, ma schiavo delle pro- 
prie passioni, dei falsi pregiudizi e delle cattive abi- 
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tudini. Il vizio tanto s'infiltra nel palagio del ric- 
co, come nella capanna del povero, triste retaggio 
della nostra corrotta natura; è necessario quindi 
combattere, e combattere sempre. L'ozio la crapu- 
la, l'ubbriachezza, il giuoco, l'effeminatezza, la col- 
lera che vi trascina spesso a mcledire chi vi ha 
creato, e chi vi protegge, il pessimo costume di 
frequentare i mercati senza un' assoluta necessità 
devono essere totalmente sbanditi dai vostri foco- 
lari domestici. Colui che lavora la terra deve es- 
ser sobrio, previdente, economo, paziente, buono 
ed amoroso padre di famiglia e fuggire i litigi. 
Dall' unione e dall' armonia delle famiglie dei co- 
loni, dipende pure il buon andamento dei lavori, 
e conseguentemente la felice riuscita dei raccolti ; 
non ve lo ripeterò mai a sufficienza: acquistatevi 
colla buona vostra condotta, coll'onestà e coll'ubbi- 
dienza l'intera fiducia del padrone, onde infondergli 
così il coraggio d'assistervi nelle vostre disgrazie, 
e cooperare con voi all' aumento de' prodotti delle 
terre : non imitate le vostre passate generazioni 
che non sapevano nè leggere, nè scrivere, nè far di 
conto ; mandate i vostri figli, e le vostre figHe alla 
scuola, perchè l'istruzione rende l'uomo libero, in- 
dipendente, e T ignoranza lo rende schiavo; l'istru- 
zione v' insegna ancora a trattare con profitto i 
vostri negozi. Quel tempo nel quale s'approffitava 
dell'ignoranza, e della misera condizione del colono 
agricolo per arricchirsi, o viceversa della lunga as- 
senza o della buona fede dei padroni, se non è an- 
cora passata del tutto, lo sarà tra breve : non tra- 
scurate ve ne prego i vostri figliuoli, essi rasso- 



Digitized by Google 



migliano alle tenere pianticelle: se ponete cura di 
coltivarle vi daranno buon frutto, altrimenti vi sa- 
ranno di grave ed amaro peso per tutta la vita. 

L' igiene forma pure materia di grave riflesso 
sulle abitudini del colono: sembrami avervelo detto 
qualche altra volta, un terzo, e forse più dell'uma- 
nità muore prima di giungere alla vecchiaja per 
propria colpa, o trascuratezza ; non v' addossate 
nessun lavoro, nessuna fatica, se non sapete in 
prima quanta possa sopportarne il vostro corpo, 
impiegandone di più, a poco a poco ne soffrirebbe 
la vostra vitalità. Sonvi pure di quelli che dopo 
aver sostenuto qualche grave fatica, corrono a bere 
dei liquori, credendo riparare cosi alle forze perdute: 
s'ingannano di molto, perchè non commettono che 
un grave stocco a danno della propria salute. 
Cercate di tener invece la vostra casa provveduta 
d'una sufficiente quantità di vino del raccolto di- 
viso col padrone per ristorare le forze perdute del 
vecchio, dell'ammalato, della moglie partoriente, 
che fidando, pur troppo, spesso nella sua robustezza, 
si trascura prima e dopo il parto fino a tanto che 
colta da qualche grave malattia, finisce di languore 
i suoi giorni, lasciando desolati il marito, i figli, 
proprio nel momento in cui essi avrebbero mag- 
gior bisogno dell'opera sua. Il vino pell'uomo che 
lavora è lo stesso come la biada pei cavalli: man- 
giate pure cibi grossolani, tale è la natura vostra: 
avvertite però che sieno sani, ben maturi, e ben 
conditi: le patate sono p. e. un cibo molto sano, 
e nutriente, perchè non ne fate uso ? Il coniglio 
v'offre una carne squisita, e poco dispendiosa: una 
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delle condizioni essenziali per tenersi sani è quella 
della mondezza, della pulizia del corpo, e della 
casa; rattoppi, quanti ne volete ma siate politi. 
Non dimenticate l'infallibile detto, . mens sana in 
corpore sano: fate uso della lana sulla pelle nella 
stagione invernale: introducete nelle vostre case 
i cessi, vulgo condotti, per risparmiare al vecchio, 
e all' ammalato di uscir di casa, e sottrarli cosi al 
pericolo di gravi conseguenze per la loro esistenza. 
Ma io sento ora qualcuno sussurrarmi all'orecchio : 
siamo poveri, sprovvisti di ogni cosa. Io allora ri- 
spondo, lavorate lavorate, fate di porre da parte 
qualche piccolo risparmio, ed a poco a poco 
scemerà la vostra miseria, e potrete con facilità 
porre in pratica, quanto ora vi ho suggerito pel 
vostro bene. Allontanate dalle vostre abitazioni i 
stallotti del majale, le buche del letame, poneteli 
nelF angolo più remoto del vostro cortile, che 
sarà costruito un po' in pendenza, affine di racco- 
cogliere ogni sorta di concime : coricatevi di buon' 
ora, alzatevi allo spuntar del sole, i vostri corpi 
con tal metodo diverranno robusti, ed avrete cosi 
tempo bastante da compire molte faccende durante 
la giornata. Nei giorni festivi non frequentate le bet- 
tole, le osterio, egli è qui sopratutto che si con- 
traggono le cattive abitudini, che degenerano poi 
in vizii : prendete piuttosto in mano il libro dei 
libri, il vangelo, ovvero un manuale d'agricoltura 
pratica, adattata alla vostra intelligenza, ed istru- 
zione, e leggetene alcuni capi ad alta voce nel 
seno delle vostre famiglie. 

Alla libertà, all' agiatezza non si perviene che 
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col trionfo delle nostre passioni, e col lavoro: ado- 
peratevi tanto per l'uno, che per Paltro, ed otter- 
rete, ne sono sicuro, il benessere quaggiù, e lassù 
la felicità. 

L' emigrazione che su vasta scala ora si compie 
in Europa e specialmeate in Italia diretta all'Ame- 
rica del Sud e al Brasile, ha provocato dal Ministe- 
ro d'agricoltura e commercio l' idea d'una inchie- 
sta agraria: questo non ne dubito punto proverà 
quanto torto abbiamo avuto fino ad ora di trascu- 
rare i bisogni delle popolazioni rurali : e quanti 
vantaggi quanta ricchezza ne ridonderanno al pae- 
se se dei forti capitali verranno impiegati pel mi- 
glioramento dei fondi, e delle condizioni in cui si 
trovano i miseri coloni lavoratori. 

Fui un po' lungo, forse pedante è vero, ma 
quando si trattano simili argomenti, melius est 
abundare quam deficere. 

Quanto mi chiamerei soddisfatto, se anche qui 
a Cordignano come nella vicina Pieve di Soligo, 
nel novello anno s' iniziassero un asilo infantile, 
una banca popolare, le scuole elementari maggiori, 
la ginnastica, una biblioteca circolante; tutte queste 
libere istituzioni tanto utili pel ricco, come pel po- 
vero, ebbero colà vita e fioriscono mercè le cure 
indefesse del tanto benemerito co. Balbi Valier e 
dell'onorevole Schirati. Dal piccolo possidente al- 
l'agiato, dall'artigiano all'impiegato, in quel paese 
che vanta una popolazione ben minore di Cordi- 
gnano tutti vanno a gara nel suggerirne i van- 
taggi, tutelarne gì' interessi : V apatia, V egoismo, 
l'invidia rimangono spente coiranno che va a fl- 
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nire: non devono più regnare in un'epoca in cui 
la civiltà come torrente impetuoso dalle sponde 
della Senna, a quelle del Gange dalle vette del- 
l'Appennino, a Yeddo e a Pekino trascina popoli e 
governi a stringersi tra loro in relazione a inten- 
dersi, ad affratellarsi a compiere finalmente la di- 
vina profezia del vangelo unus ovilis et unus pa- 
stor t un solo popolo, una sola religione, una sola 
lingua, per attendere poi il finale giudizio da Dio, 
e i nostri futuri eterni destini. 
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